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Un Ê̂ xinp .dopo.; Dogali setnbra 
I incominciata finalroente V azione 
i dei nos t r j J tAfr ìca e l'animo no-
• stro appensìerito::aU0nCi0 la-vóèfl; j 
i che il cannone aìs^j tuonatd*% 

un fatto crarmì ci ìndichi la via 
p f̂v cui uscire dal gii|ipraio m cui 

e vt 1 w^ (\A.,^\r. Ar^rA\ orv.ì siàìno chlusi SGuza chiari ideali di Sorbetto,.dalla haucaa degliami- . ^^•^^' -
, ^ "• :--^W-.^'^A ' . . , - j - / * 1 A ! SwX tela 

e, comoda questa fiducia ebbe a ! tiift|^J»*W))^ numero da for com-
' . - ^ .. • • . ..prendere che dflalcbe cosa sta per 
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t rarre la forza nelle varie vicende 
di tanti anni di loU^̂ , così mag
giore forza Ile attìngerà adesso 
che il successo di tavi'e sue idee 
fedelmente per tanto tempo e-
spresse e sostenute gli fa guardare 
con viva compiacenza .al passato e 
con balda speranza all'avvenire. 

Meno che mai*c'è bisogno a« 
dunque per no- di un program
ma; esso ha la sua spiegazione 
pel passato di combattimento e nel 
presente che ci arride. 

Cureremo invece di migliorare 
sempre di più la composizióne del 
giornale; e, pur dando ampio svi
luppo agli ìntereDsì ed agli avve-
SiiÈenti della Cit.à e Provincia, 
non trascureremo gli interessi e 
eli. avvenimcntivkgeoeràli; e com-

farsi, mai,,il,.mistero rWV^ 
piàr4|de™ostri generali, sebbene 
sembri che non ci kncereniio in 
- - : ' I - • ' : ' , ^ - . ' < I 

amenture cui IMI nostre forze di
sponibili sarebb^i:o, i m p a r i ^ g ^ ^ -
sufficienti. 'tf-'^-yr-.-: 

che conoscono, hanno il clima per 
sé soltanto favorevole, sono forti e 
morigerati e spezzatori delia vita. 

Sotto questi auspicii è incomin
ciata intanto l'azione e noi man
dando i no3trì;^o1ì ed i nostri dù-
gurii ai fratelli combattenti, é colla 
fìducia In essi tèHiamó ad insi
stere perchè la nazione sìa con
vinta che la cosa^ è ben piti seria 
di quanto può credersi; non trat
tasi tanto della vita dì alcune mi-
gliaia di cittadini, quanto di. rile-

ftVare ciò che è e ciò che può l'in
tera nazione che dopo secoli si 
trova so la in una gravissima im
presa, in cui oltre il valore ha 
tanta forza iMfìgègno. 

l a Toce^Ieglì Irredenti 
(Nosti'a corrispondenzay 

Cose di Irancia 
1 - , • 

Furono riapertiéCanaera a Senato 
di Francia. ^ 

AUa Camera presièdeva, come de
cano il deputato sB^anc, ìl^LUale apre 
la seduta jìC»|iwn discorao d'uso, e-
ffprimendt) là' èperanza elio la aeasiona 
attualo 'sarà più calma e feconda che 
la precedente /^Mipvi^jnioy. 

Oonstata che ia Tepublictt è uscita 
trionfante dalla crisi* recente, in cui 
un altro regime sarebbe naufragato. 

Loda la nazione di avere provocato 
ì a W c a su misfatti che in altri tempi 
sarebbero rimasti impuniti. M«»2awsi 
a sinistra rumori a destra/. 

Fa l'elògio dittParnot; ed applaudo 
p spìrito di concentrazione dimo-

. j t ra io a Versailles, da tutti i repu-
blicant. 

flèndo omaggio all'attitudine del 
paese4,e della stampa nell'anno scorso, 

u/fr^lF-0._- . 

I^^ostn sono eia accampati,a 
Dogali fatale -e guardanpifta^^ qu'ef 
Saati la cui occupazione condusse 
al lagrimato eccidio. 

Non penseremo in quest'istante 
ai deuari^^cbe vi si sprecano; sol
tanto 'ci'̂  permetteremo chiedere,, 
quanto meglio sarebbe che le vite ' 
preziose dei figli d'Italia venissero 
riservate a pìii seri ciménti sulla 

i patria terra. 
La spedizionéHdJA|rica però va 

presa non, soltanto per l'azione 

quando corsero delle voci di guerra. 
B»0l €wMn®, 9 gennàÌb.4^e^^P Francia: ipflnifestò il desiderio 

«ella pacificazione, universale, proda-
mnfcPò le alleanze dei popoli nella 
pacò ftatiecQajénel lavoro. ,— Siamo 
ĉajmi ma siamo pronti. 

Mieteremo il numero delle nostre j ^^^i^^.^ j ^ l Mar Rosso ma in ana-
èòrrìspondenze dallepnneipaU città j j^g^jj ^ fatti"pìhvastifSenza dub-
italiaiie e. auclie deU^estero. Jl serr.) bìo vi si fa*lu esperimento seria 
-vizio telegrafico, a seconda dei bv j ^j^n^ nostra organizzazione milì-
^?S"^'JS^'^^^^"^'^ ampl-ando, e le ^j-^j.^. pojgj^è non si..ha soltanto a^ 

é .., 
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are contro le difficoltà di t r a Tica ne avranno irféefii 
Speciale; :; ^ , _ rs'porto, ma contro le speciali no-

Cureréhio poi la publicazione di vita nel modo di guerreggiare, trat-
Tomanzi originali o di tradotti come 
per lo passato. 

Per addimostrare poi la nostra 
deferenza agli abbonati, non en
trando ri'èlf^feampc^^iarlatanesco dì 
tanti premiì^ pure daremo loro un^' 
regalo;, e precisarjiefìte 

AGLI ABBONATI ANNUI;: 
• ' • • - T^li-ll: 

raccolta illustrata dì racconti e nd-^ 
velle.per ]e famiglie, splendidissima 
tìdizìone deìfratellì Treves dì Mì-ApSHanza massima della spexìizione 
lano con sessantanove incisioni; L$Africa. 

tauclosi di popoli ove non può se
guirsi Tordinario sistema di tat-
tìca.,Cosi Sì esperiscono tutti i por
tati dei moderno sistema di guerra 
e s\ applicano con tatto speciale. 

;in modo che si rivelerà tutta fa 
forza dell'ingegno dei nostri uo
mini. 

in questa riuscita della, nostra 
^,^g^:g^Mzzazipr»|,^e. nei vgfl^i;e,CQ0i^ 
»f nostri soldati sapranno mante

nere iì loro sangue freddo , e gli 
^fìmli la loro abilità, sta Vita-

ii©U ABBONAT|, 

^ 

/SEMESTRALI: r.v:- f^yr-

racconti , di Gerolamo Rovetta , l a -
Xprot che ot tenne ades§o.uno sp len
dido ^uqcesso le t terar io (grosso vo
l u m e di oltre 250 pagine) ; 
- ED A TUTTI Û f 
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€)Jk ìi^ Ma»i% RI4» 
fWi^M Jsfè di piùproniettiamo; 

però i lettori che stiamo loro as
sicurando una sorprèsa che sarà 
Ja migliòre espressione della cre
scente vitalità del nostro gio'rhàle. 

ll„^i<^l.-I©r«li,.' 
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P R E Z Z I D ' A B B O N A M E N T O 

ANNO 
Padova afbmlcilio X. 16.00 -
Per il Reyno „ 20.00 ' 

SEM TRIM. 
8.50 - 4.50 
11.00 - 6.00 
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L'amroinistrazìone prega i sigg_. 
associati tuttora in arretrato di 
pagafxiento a' voler-r sollecitare la 
tinVes^^adeU'iniporto da essi do-
vutoj ,è di rinnovare altresì l'abbo
namento pél prossimo anno, onde 

' non venga loro sospesa la spedi-

w. I \ 

• Ad evitare incagli nell'ordinato 
andamento dell' amministrazione 
<del giornale, sì interessa quanti, 
spedendo corrispondenze, é^inten-
dono fare ordinazioni di copie, a 
volere aggiungervi il relativo im-
portoi perchè in caso contrario non 
ae sarà loro fatta la spedi^ioiie. 

Anéhe og|Ìgsi^'accenna ad un 
•avanzarsi degli.Abissini; sarebbe 
il colmo della foVtuhtffPiSìchefe 

iMiglièrérno il terréno e q;uindi cìl 
sarebbe ben più faciltì d'un colpo 
solo dispèrderli; tsìnto: più che da 
un primo fatto d'atìfiì^ cl^ve di-
pendere rimpressione sovra-tante 
tribù che l'attendono appuiitò' per 
prdbùnciarsi. 
; Ben vengano adtìrì^ùè gli Abis
sini, sebbene non vogliamo ancóra 
adattarci a crederlo, perchè trop
po essi farebbero il nostro giocoli 
che se per attrarveli si spese del

l' Toro si sgiyebbe speso assai bene* 
Attendiamo perciò fidenti l'e

sito dei nuovi fatti che stanno per 
ìsvolgersi in Afriqa, ma —^spa^rte 

Lja antipatia della lotta in se stessa 
— consideriamo quapto importante 
ed anzi.4e(;!Jsva ,pgssWiuscl^^i,p^r-
noi che vi facciamo un gravissimo 
esperiraeu|p^4^Jla nostr^,,organìz-
zazione, cosicph4 può dirsi senza 
esagerare chéNpEuropa ci guarda 

ì davvero. -
Non sj creda p^j facile respe

rimento; grandissime sono le dìf-
fìcollà che circondano le iig^tre 
operazioni, anche ed anzi perchè^ 
sì tratta di combattere popoli semi
selvaggi; questi sono per giunta 
valorosissimi e numerosissimi e 
combattoiìo pei*^|lLyeaIì di patria: 
e di religione alta difesa del suolo 
natio e alla conquista delià^^gloria 

' celeste; trovansi poi su terreno 

Piittii^ ip^ftUià,, indipeudeuza for
meranno rindole del nuovo periodico 
che vedrà la luce a Trieste fra pochi 
giorni coli*intestizìone Pro Patria. 
per quanto nuova ed ardita sia stata 
IMdea di voler procurare gli abbonati 

*a questo giornale senza prima man
dar fuori un numero dì saggio, pure 
èijdeye affernoeii'e a-^t^W lode deUék 
pODOla2iòuiî |̂]i9stroKitaliaae che la loro 
fiducia neirimprtósa cotitìnua a cor-
rispondere, ai sentimenti putrii da cui 
sono penetrate, auguriamo al nuovo 
giornale una vita lunga e .pXéina dì 
vittorie nel campo delie ideeindipen* 
denti che strenuamente ed a voce ulta 
sosterrà a spada tratta. , 

FacciàmoiivVOti che l'Austria npn al
lunghi: il colio d'a^à aflUe sue testÌQ 
voraci per ficcare il becco nella Rè-
dazione. '̂  

Sia pietosa la casa d'Absburgo colle 
colonne del Pro Patria ed ir|ta|np ad; 
esso sempre aleggi l'ombra del mar
tire appiccato e v'imprima ognora 
nuòva forza e nuovo^sangue al coa-
seguimento dell'ideale supremo^ 

• • 
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Materno Nido W l tìiolo di un vo-
lume^^dbpoesie patrie^e fanfiigliarifCh& 
^^rrà edito a Milano col p^e^dgcùmoa 
di Adriano Della Rocca, ed il cui red
dito H'iene destinato dall'autore a be-
nefieialiella nostra s W l ì W ' P r o Pa 

i ^ ^ r ì a - . • • ~ - • . , 

Facciaoìo un caldo appello alla 
alampa liberale — fton parlo nem
meno delie terre i r redente— del Re-
gno perchè voglia appoggiare l'opera 
apreja4gjft^30tt08criz)pne nelle proprie 
coloEuee ritirando i contributi dai 
sottoscrittori versò ricevuta. 

Quanti amano la pàtria non vor-
rannovoerto negare il Joro noma, non 
^PMK*y'*>pe^a, qaftBto al santo scopo 
a cui mira. Il prezzo peri sottoscrìt-. 
tori sarà di i lire per copia. Hacco-
mandiamo vivamente adunquequest'o-
pera per concorrere aTOène della SDÌ-
cìetà Pro Patria^ a cui tutti gli ani
mi gentili hanno donato le loro sim
patie. , 

A Oormona^ì^^feta preparando per 
sab^^^ pt^os^^nio una grande serata di 
drammatica, miisica, canto e ballo a 
beneficio deul^^Sòcietà Pro Patria. 

Coopereranno al trattenimento i più 
vi^lenli dilettanti del luogoe della vi» 
cina Gorizia. 

Al gruppo Cormonesei nostri plau
si ed auguri! per la piena riuscita 
della patr iot t ic^Jesta. 

-imi t esercito, mercè un recente espe-
sTÌmeuto, provò la sua organizzazione, 
la sua forza, la sua disciplina. 

Mairileniamò la tranquìlUtà all' in-
iterno e il funzionamento regolare delle 

istituzioni. 
Pegni preziosi fnroncì dati da una 

potenza* amica. -^ Se f̂ó^ '̂̂ mo attac
cati senza provò:càzione, sarebbevì il" 
solo spinto della patria m tutti i 
petti. 

Termina esortando i colleghi ad ar
rivare da degni figliWlirivoluaipne, 
ai centenario del il^9. (Applausi prò-
lungatiJvM^ • „. -•. V y' '.-. •- •' 

Floquet viene poi proclamato 

• ^ 

patria, autoriazan^gmi a servirmi dì 
queste carte perl^'miei scritti, e sps^ 
cialmente per le biografie di Gari
baldi, di Cattaneo e di Mazzini. 
• : « Età iutenxiosio del dott. Benani 
dì^regulare q « M % carte a qualche 
BvbUoteca pubblica, affinchè potoa-
aero sorviravagU studiosi dofìa storia 
del rìsorgìmenio ; ma la sua povertà 
duranté^^gli ultimi anni della sua vita 
lo costinnse a disporre per testament© 
della vendita a favore della sua sa* 
ralla vedova. 

« U n giÓMo del 1873, mi scrìsse 
pregandomi di riceverò a Lesvdinara 

. la cassetta delle carte del Governo 
provvisorio, coma semplice depoaitòj 
perchè quei documenti non appartò^ 
nevano nà a luì, i||^^a Gatlaneo. Mio 
marito ed io obbiettavamo (ft poca si
curezza della nostra casa a Lendìna-
ra, in cófiseguianza dille perquisizioniY 
degli arresti e dì altri^^^ìeturbi, ai 

.,,;̂ pLaali caio marito andò soggetto dal 
"primo giorno deirasilio fino al 1875. 

Nonostanto questo rifiuto, il dott, Ber-
iàni mi manto ' la cassetta a .Gasti^ 
glione dello Stivìere, provincia di Man
tova , villeggiatura .^ipartenaate al 
dottor AcliiUo, Saccffi,' scrivendomi : 
«Verrò io a narrarvi La storia. » 

< Ed eccola : 
« l l g i o r n o 4; agosto i848 i signori 

Cesare Giuìini e Cesare Oorrenti, il 
primo membro, il ssuondo segretario 
del Govèrno Provvisorio, pregarono 
Federico Behazzi (ch 'era, parmVjVm-
piegatp subalterno 911 Governo Prov
visorio) di irasportaré^'ona cassetta 
contenente le carta del Governo, i 
paese ìiòero che non fosse irPie*?^on 
te^ non volendo essi che queste carte 

aasero in tìsfeuo del Governo Pi&-
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l i res idWto con 258 voti sopra 290 vo
tanti. 

Sono pure rieletti, a.primp scruti
nio, \ quattro vicepresidènti della ses
sione passata. 

— Al Senato la a0duta,|u,aperiftd||;|^ 
presidente Carnei decano ài età. 
, Il Jpresidenfe pronunzia un discorso 
constatante che il Congresso manife
stò colla sùa'̂  scelta, il desiderio della 
pace all ' interno e:_all'esterup; la vo-

;i,ilontà di far rispettare le leggi coati-
"Stazionali. 

Enumera i lavori compiuti, o da 
compiersi. 

La prossima seduta avrà luogo gio
vedì. 

*7. - IJ?Ki ì^ '^ .^ -

« I l Bellazziinfà 
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la tomba. Essi inveiscono" coutro la 
venerata memoria di Agostino Ber-
tani, anche per la cessione fatta oelle 
carte deiraiustre f f tmt ta àl̂  mimî ^ 
cipioi di MìlanO f̂per parte della esi-
mia veap|a di Ai Mano, 

PubTlciiiamo perciò nella sua inte
grità la lettera della signora Mario 
— e riglfrdante la cessione — al 
sindaco di Miiiino : 

* 

j,|i4Ìjmostrazione Ì Ì ^ S | | | B del Papa 
che sì volle inscenare a Gorizia riu
scì assai fredda per la totale asteiv^̂  
sione dei cittadini ai quali certe ma-

fr:nifestazioni non piacciono. . , 
Dalle j^M|gflilk.^t.fiÌfcon%ìpGp^ 

rizia scepio alcune centinaia di zô"̂^̂  
liei contadini, sobillati dai fauiìtici 

!̂ preti sloveni, e con moocolettt, con 
banderuole fecero ungii?p perla città, 
apcolti ovuni|ue dal geneiile disprezzo. 

Alcuni giovanotti però, provocati 
diillo schiamazzo dei ̂ orfamot'coH, non 
si poterono contenere e picchiarono 
di santa ragione quei malcapitati!...* 
Altri incidenti non si verificarono. 

Égli, 

«Milìino, 3 genn, 1S88. 
« IWcomm' Gaetano Negri, 

Sindaco di Milano, 
« Seuto il dovere di deporre t r^ le 

mani dì V. .S , I., quaìo. rappresen-
tanto del nobile popolo milanese, al
cuni documenti che appartengono ai 
giorni glpiiaii della r ivptoioae del 
1848. Questi documenti e carte sono 

•sprecisamente gli atti segreti e la cor
rispondenza sul canapo e con Torino 
del governo prp^^isòfio della JLom-
bardia durante ì DQOSÌ dì .marzo, a-
prilo, maggio, giugno, luglio, fino al* 
4 agosto. È per ispiegare come que
ste carte si^lrovino fra le mie mani» 
è neclssano un poco di s01^tf?tÈcìo 
quindi appello alla cortesia della S. 
V. per darle dì ciò una succinta nar-
rsKÌona. 

« palWestameato del coaìpianto 
dott. Agostino Bartans avrà visto, cha 
tutta-4e sue carte politicW sì t ro f l -
rono presso Wfine. Di fatto, per una 
serie di veat'aaui, egli ebbe l'abìtU' 
dìuo di mandarmi tutte le carte po
litiche, e specialmente quelle ch^eri-
gUflrdftvano le passate rivolu3Èi'|i|is4Qn-
tro lo straniero a prò deiruuità dalla 

^u.-.̂  
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nella Svizzere, soggìoroando qualche 
t e iÉpV^ Lugano. Vi si trovarono aU 
tresì il Correnti, il Mauri, Fava o 
Giulini. E&si videro le carte ift una 
casa privata, raa non lo ritirarono. 

« R i « n t t o Carlo Cattaneo dalla 
Francia, seppe deli^esiatenza dìT^Jesti 

"docupaenti, e fece premura presso gU 
amici per poterne usare nellMrfi?ijujo 
TrienMle, lavoro che egli aveva già 
incominciato. 

«Intanto il Ballazzi "̂ era andato a 
Genova collo carte, ma, prima di par
tire per la guerra di riscossa, le af
fidò ad un suo amico, che era precì-
sarai^lltfil sig. Volonterì. Ed a Gè-
nova rimasero certamente fino ad ot
tobre, quando ir'^Bartanì vi face r i 
torno dopo la caduta della RapubSlI^ 
ca Romana. A lui ad a Vitaliano Ori-
velli erano noti l'esistenza delle cdrte 
e il luogo del deposito. Il Bertaai na 
avverìi Cattaneo, e questi in data di 
Lugano, 17 ottobre 18-49, cosi gli ri
spose: < Nella tua lettera tu mi parli 
« d i carte interessàuAi la iKìfalics s to-
« ria della nostra Patria, S e ^ o n ciò 
« Ili" intendi lo preziose c a r ^ ^ c h a si 
«trovavano presso il sig. Volonterì, 
« in casa Font a Genova, mi cQnso> 
€ leresti moltissimo dandomene certa 
«e e pronta nuova. Infatti qui creda-
« vamo che le carte siano state sviate 
« da q|ìi spera ingann'àre la posterità; 
« e irsaperie in mano tua sarebbe 
« per noi grandissimo conforto 9. 

tifBeìi'.tani non volle le carte fra lo 
sue roani, ma assieme a Vitaliano 
Crivelli^cos^riJUSa il Bellazzi adeporle 
con atto pulìbiico presso due notai di 
Lugano. Così fu fatto. Allora, ,con'«o-
caio a Locarne uri buon numero di 
patirì^ty,^.|M|l cpuyenpL^yo.^:^ ì do-

y^uraenti dovevano essere affidati a 
Carlo Cattaneo, duce delle Cinque 
Giornate e loro storico. Non mi ri

do bene il nome di tutti questi 
TÌiitti ; vi*M«fno certamente Vita

liano Crivelli e Bertelli; il ReSteìlL 
; acconsenti per^piettora a Bertaniy 8; 

questa lettera, da me speditagli, egli 
riconosce come sua e riferentesi alls 

^famose j | | | t e . 
« li Correoti, consapevole, non face 

alcuna opposizione. Credo che lo Stri-
gellì abbia approvato pienamente. Gar* 
lo CÉ^oep, pubbìliS tre volumi del-
VArchmo Triennahi ma per disastri 
fitìaniiiari l 'editore Ra petti dovette 
cessare dulia stampa. Anzi, la sua si
gnora dovette vendere la stupenda 
raecolta di giornali, docubiéniì e libri 
che avevano servito a Oat.taneo.EgU, 
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troppo povero per comperarsi an sol 
IWòiiiìpip .̂ Soffri amaramente, e fino 
alia morte sperò di poter continuare 
!a sua storia- Quindi custodi golosa^ 
coente le carte del Governo Provv 
Boriò..." '.?^^ î..- ' --1 
if̂ « Alla morte dì Cattaneo, Bertani 
acquistò tutte lo sue caî tf̂  personali. 
Con esse trovò la cassetta^ e coiravv. 
Enrico Ilp§mini tutto trasportò da Lu
gano a Silano. Poi -le prese soco a 
Òonova, è da Genova, come sopra 
narrai, lemaìadò a me, assieme ali^f 
carte di Ò^ttaueOf ch'egli deBìderava 
fossero ordinate e publicuto per cura 
di mìo marito. 

€ Quando nel 1HS3 perdetti il mio 
diìetiOj pregai Bertuni c^lA^tnente di 
ritirare tutte Ib sue carte; sollevan-
domi dalla rosponsabìlìlà troppo gravo 
per tne in quei momenti. 

<c Non volle far ciò, ma promise di 
stendeirne inventario regolare. Nel 
1884,"qtìandO^>-furono trasportale le 
ceneri di Cario Oaùanoo al Famedio 
di Milano, vedendo Bertani dopo !a 
commovente fé1rìmonia,rgli dissi: «Mi 
i>are'fllipto il moi^ento di consegnare 
al Municipio di Milano le carte del 
Governo provvisorio.» Vi' si decise 
con entusiasmo, e, quando venne a 

.̂rft̂ ka.* mia; nei seitemljrodi (jfti^ll'anno, 
rinnovò la piomesaa, ma, occupato* 
compera deil' inchiesta per l'tgìeno* 
rf lHe, non trovò il tèmpo di esami
nare 1© càrteijjdi fare il catalogo e di 
narrare egli stessoMa storia. 

«Nel 1885 furono pubìicati in Mi
lano dua volumi inliioiatf; .j^uoue ri 

"^•;v^%y,--^ 

t^ 

stato dhf ffunìcipioje che queste carte 
siano ostensibili agli studiosi dell'itj,? 
lieo risorgimento. 

« SecondO#Ohie la storia delle carte 
del Governo provvisorio, che oggi ho 
Sonore di deporre fra le tótó di 
V. S. I l l . \ sia resa pubUcj, affinché 
nessuno più osi parlare e della truffa 
dei rossi, » e tanto meno infangare la 
memoria del grande cittadino mila 
nese a: che tutta Italia onora ». 

e La grande fiducia in me riposta 
dall'amico estinto e da altri patriotti 
italiani mMmpose il sacro ohmico di 
obbidire in lettera ediin ispirito alla 
voibntà dei morati. Sia questa ila min 
scM^, illustre sig. sindaco, se tediai 
V. S. con si lunga narrazione. 

« Mi abbia con rispoitto 
« Sua 

.V 

•Massaua^ 10. -^ Kantibaì arrivò ier-
sera colla moglie e col suo seguito; 

"diportò che Os'man Di'gma cesisd di,, 
minacciixre gli Hubab, quindi gli abi-
tanti sono più tranquilli, quantunque,^ 
rimangano ancora accampiUi sui monti, 

isulla difensiva, sotto il comando del 
^figlio di Mteifciai. 

' Notizie.,dai!'interno recano che J^Q^^,, 
ren non ha presìdio permanente: sbl-
tanto, ad intervalli, capìtànvi dei 
drappelli dì qualche centTffiio di a-

„.„„.. ^i88Ì|[),|.;^ho4e3tanov pochi gioM'^riel 
miazitmi SMr/bm''(ÌÌ^Miian^Tnei 1847- fo';*« egiziamre i ^ y a r t o n o 
sof.a tT l'u.ii^ _..̂  i» .v.,*j»-i«:, «; * Masfìaun. ifl. — Sembra i 

- ^ 

1848. Vero libello :0^e I'autòi^f- ^i 
perinetté.di inserire dell'appendice da 
pagina 184 a .IgS delle lettere private 
tìcrittsda AcbTlìe Mauri a Cesare Giù-
ì ini j '^ i ìe quali lettere si sdagliinog. 
oaluriiiie e inséttPliJi patr|^tti de l l^ 
denoocTa^i*^^' Mauri chiama la con
segna delio carte: la truffa dei '^'osn^ 
& lancia le n:!aggiorì ingiurie cOnti-o 
Cattaneo. 

,« 4Ua lettura di quelle pagine,^|ir-
Hani si sdegnò (benché egli non vi sia 
nominato), e nobilmente decise dì ven
dicare l'onore deiramico sue adorato 
« maestro, con narMìòne publica e 
dooomeòtata.^ 

«Qui proprio a\Milano mi proibì 
dimostrare le* carte a chicchessia, 
anche avesse avuto; tempo di scriverà, 
la suarela^ìc^è, tanto^ipìilijcih'egli sa^ 
pQva ql|;^|Ìl,.docomeoti, appartenenti 
al Goyerno^provvisorio e al Municìpio 
di Milano, esistessero tuttora nelle 
mani altri. Egli voleva facilitare ai 
Milanesi iV róo4^>4i,;Ò ^ ^^ 
ricuperare ogni cosa loro. 
; X Pur troppo, la morta improvvisa 
gli impedi lo svolgìraenlo dèiluo pro
gramma. 

« Io, con gran dolore, rimasi sotto 
la responsabilità di cftf&sti prezibiî ^^ 
documenti, lìè potevo dividere tale 
responsabilità con nessuno, non es
sendo queste carte poprietà né dì 
Bertanir 'nè degli eredi suoi. DODO 

^Wngà meditazione, mte persuael^he 
il mio. dovere è di deporre questa 

' carta «olle mani dei legittimo rappre-
serilauto del popolò milanese. y 

« Così facendo, ^iirivolgo ^JIJJBÌMÌU;̂  
sìg. sindaco, con ogni'fiducia, le se
guenti preghiere: 

« Primo^^ Che sia rispettata !a vo
lontà di Bertsni, in quanto riguarda 
le carte di sua pr^^TOtftrciòè quelle 
ohe, per ̂ ^ 0 iintìWìiipe ; del .fiansigljc): 

31 dicembre 1887, vengono acqui-
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Massaua. 10. -—Sembra che d*ora 
itìhahzì, dietro la relazione di"Kanti-

ai, SI vieterà di spedire de1Itì*merct 
nel sud per la via di IIjìli^^|ts, stante 

J l timore che le merci destinate al 
udtin, giungano in Abissinia, 
Nareiti è giunto. 

ridervi w p r a come su qualsiasi mo-
nGlleria. 

Ma non posso, non fermare ripetu
tamente 1' osstìrvazione^^e iitilinoairl 
preti credettero di poter Tàr fronte a 
qualunque proiblzioneje di agire come 
loro partfeìBjipiacque perfino oft|||J.^s 
ganno. » Sì può permettere simil 
cosa? Sì può affidare ^a,,. quattro 
imbecMli la sicurezza e r igiene di 
tanti poveri ignoranti la cui debolez
za d'animò e di mente à flfilmente 
sorpresa dal ributtante gesuitismo dei 
nostri zotici clericali? 

Se voi, miseri raccoglitori di frutta 
0 immature o avvizzite, volete tra
scinarvi dietro il carro delle gesuiti-
cho prodezze dei vostri consettarii, se 
volete bearvi un pò* d'un'atm(;Rf(3ra 
Impregnata dalle, più crass^ ignoranza 
e dal ^réflférfiiOi sceglietevi alméno 
un ambiente che non attenti aliasi 
carezza pubblica. Nessuno ve lo poW 
trobbe impedire, tranne la coscienza 
delta verità e il carattere dell'uomo 
di.sennq, .cbW{fì|||| e C|r%yiore che, 
voi mostrate di non possedere. Date 
pure libero sfogo a' vostrimedioevaU 

.sentimenti; f f e pnre che le vostre 
false idee sbattano te ali tarpate eiltro 

J a cerchia di coloro che vi Vener^^g 
l%Wf:tollerano: noi non temiamo. Sia 
non provocate contro di voi o chi con
sciamente 0. ciecamente vi segue ìe 

?AgÌtóissimfe«pftlpte;^^l pabMic(j,,eJa 
reazione delle autO|[;j>à*W quali certo 
non vorranno lasciar correre !e anti-
evangeliche mone di cui vi servite per̂ È 
sottrarvi alta legge. . 

h •; rM 
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ttenderci una risoluzione. 
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E' purtroppo un' umiliazione occu
parsi di certe cianfrusaglie che ri^ 
guardan^4 nostri poveri cleric^l||,.i^, 
Ma qu >ndo la voce d'una grande mag
gioranza eorge a protestare contro 
certi deplorevolii abusi, noi non pos-

•^6^tì'::;U!;a^i^ 
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Diftitti^^Je parigine s'erano lenta
mente avvicinato e principiavano a 
bocóbardàrci collo sgMrdo, 

Le due gazzelle in biacche sotìgna 
da mattino, coperte di nastri svolaz^ 
itantì con cappoìlini-.:a piumu acco* 
modati con estrema civetteria, form.a-
vano il loro òìaho per aésodiarci, 

Qutl*«jè<) 'di sgu^dt ìtmi 
fece poca presa sopra di me, avve-
gnacchè,glj occhi che ìo &xag!iuv«no 
fossero Belli davvero: Lììttwis invece 
s'accese più che mai ed in breve fu 
tutto una fiamma. 

Rivolse inttìrymente la sedia dà-
parte loro, e ricambiò il fuoco coììf 
aUrettanto vigore; così che frâ v; ÌQ*: 
nostre due coccole à'']mp6gntein vere 
dueito d'occhiate, * 

Le àgQ cocotttìs sprofondate in un-
rosso divano, coi piedi chiusi catroa:^' 

Biamo. sottrarci all'oblìgo dì rea 
pubblica.: ..''.••' 

,Xt'Lclerìcàlurae della nostra Novanta 
tenne giórni fa una recita in un toa-

*%p«> che fu costr|iitò,:^,aU'uoi)Qf^"al di 
so.pra della chiesa archipresbiterali?, e 
a cui si sale per mezzo d'iena stret-
tisaima scala a chiocciola. Vi sì fecero 
intervenire, di soppiEfB ben più dì 
200 persone, e.lipprpltr^ssé'lo spetta
colo (7!) a notte inoltrata, 

Ora notate bene che le autorità su-
periori diedero proibizione assoluta ai 
riftltri preti di usare di quella loca
l a coiii: di teatej^^^ciò^ia; vista dei^ 
peric9J>, che offrono iTapiUssimameate 
la posizione e le con^i^ìonì dell am
biento. Ma che autonfà%.».i I nòstri 

erbréd egoisti clericala^ccrnonirirt 
conoscono altra autorità all' inC^gri 
del papa-re... ('??I) Lascio,i|i narrare 
tuttociò che dì strano e di sorpren-

entemente ridicolo^ si foce in quel-
Vinfetto ambiente;-f!l|tfi^co8e::BÌ^pos-
sp,no spesso pardonaK:e, quando si co
nosce bene chi ne è l'autorej'e si può ' 

• . • • • ! . • - • . 

scarpettìne dai lunghi tacchi ed à̂  
" caJz-atte di seta, appoggiati sopra uno 

Sgabello, sorridevano, sotto i loro om» 
brellihi ma^ìlndo in mosW^ISi bel-: 

vlissimì denti. ' 
L'assediò faceVasi siltlìre più strin

genti iB l̂poî ljiè vidi essere impossibile 
* sil?̂ '.rK>urre Lif Uwis ad - alzarsi, presi 

commiato, quando appunto egli ordi
nava due tazze di Champagne e qualy 
che paéticciéria. 

•̂  'Nbn mi era dflun^ato di 15 passi, 
: che yi4i la ìoj'eiies'sedere al mio po

sto, e Liitiwis versare di nup,v.o,sqrj,i, 
dmando ancora un uusco di Moat. 

ia, — Cr Sf^rìvono: 
Anche it̂  nostro Orftìo ohe pareva 

dovesse-rima|it|#4Ìlli 
stagione del càrnevaìe colle duo opere: 
Le Educande di Sorento e Fra Dia-
volÒf imprésa Fidora. La compagnia 
di canto, già alla pia'ià:a, isi comporitì 
dei' sigg/^ Bonasetti Dìi^e, S^j^rani 
l^^^ma,, Oarbonetti 'Federico, Stehlai^ 
Àcliille, Masetti Antonio, Trinci Ari-
fiiìde, Barbérié Tomuso, e Sacchetto 
Marcello. K't^dfeta in scena è fissatela 
p e r i 4 c<)rf.,;8alxp casi impreveduti^ 
Quanto prima darò mia relazione sul-
Pesilo dolio spettacolo e sulla capacità. 
degli artisti, per ora acqua in bocca. 

Rlv tg iasm®- —- Jn seguito a ri
nuncia del Wtt . Antonio Mauro, è a -
pèrtoMlkObhcorso al posto di medico 
chirurgo del Comune. 

.11 titolare godrà dell'annuo stipen
dio'dÌJ^L/3000^ nette, compfaso^tìl^itt^i^; 
dfnnizzo pel cicalio. 

Avrà l'obbligo dellsi^^cura gratuita 
di lutti gii abitanti del Comune, che 
soraraario a 3009. . . . 

Le^iMmfy verranno ìnsìtìlM^^fW 
più tardi del. 3L,genn^io, 1.888.,: 

•W®Bi«3asaà."^ Col eiorno di dome-
meo lo gennaio avranno ineomincia-
mento le Lezioni di Storia Patria chQ:.; 
sffrannoiienute daUkgl^giQ prof; 7 m -
cotìzo Marchesi in, tutti i giorni fasti 
vi, in una ideilo sale delj;Ateneo. 

Lo lezioni sono pubDliche, e dure-
s.ranno sino al 20 maggio. 

Per gliViscritti all'esame tinaie sa-
j ra.i9|io tenute altre legioni private pre-

Presso la segreteria dell Ateneo si 
potrà prendere conoscenza del pro-'̂  
g r W m t di,stui|ip delle coalizioni per 
rammissione agli esami,, edel regola-
mento speciale per gli stessi e per lo 
premiazioni. 

Ieri te dimissioni del Preside De 
.^Jovanni, oggi un nuovo decpto di 
SQipensione dai corsi di anatomia pa
tologica-

E cosi pezzo a pezzo la scuola dì 
medicina va in dissoluzione. 

Bel modo j onorevole Ooppino, di 
scioglit-re la crisi! Dopo quasi^ un 
mese di tentennamenti avevamo ben 
di^ 
Ma tanto non ha bastato al Ministro 
per prendere un partito. ^ 

In che cosa sì risolvono dunque i 
prom^li, , p r o ^ : ^ « » i - l n - V i # " ' ' " 

,:al Brunetti, e le aVìflonanti tuinaccie 
cogli studenti *? , 

• 3 ' 

Noi avremmo preferito che il Mi
nistero mantenesse la sua parola, per
chè ciò avrebbe obbligato gli studenti 
B prendere quellgtft|dle|ae r ' s^MEPe 

I cu» era'-^corsa la voce. E la que
stione avrebbe preso quell'urto defi
nitivo chatllèaUtorità scolastica, ci 
vede troppo bene, ha paura di ai?ron* 

«tare. ' " ' " ' 
Invece tutto ritorna come prima, e 

peggio di prima. 
Goda pure, qno^pvole Ceppino, i 

suoi oz!^ÌT%)ba. Ma ci permetta di 
ere, poiché Ella mostra di non 

tenore alcun conto del decoro dL un 
, I • . ite • 

Ateneo come il nostro, dei danni ma-
terlalì e morali di una città, dei le* 

s^gittimì interessi di una, sttidentosca 
che vi chiede giustizia — che cosa 
peMla Ella delta sorte /degli studii 

#.allt? Gtie «nani affidate; che cosa pen-
^sai-Elia che resulti in benefizio della 

nazione da una. geoerasfione di gio-
vani medici che iper.ùW'periodo di 
più anni di trarabustiiendi^invali non 
rimediati — ha pèrduto tùttOspquasi 
tutto un ramo dì 'importanza essen-
ziale della sua'disciplina? 

-t.:.^- -
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statiamo che il-, successo della prele
zione Mazzoni alla cattedra di letto-
ratura italiana presso la nostra Unir 

dillàìi'iorfftspettativa diminuisca il ri-
Bultato; e gli entusiastici applausi con 
cui fu salutato il professore ci fece 
sospettare che non uguale fosso Tap-
plauso .finale. Tutto l'oppostp 1 

Stipata l'aula e impossibile quasi 
entrar^ifi^ittoì na' 

l • ^ . - # ' , 
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mmo p e r c i ^ ^ r -
dere la prima parte. 

Ma quando a colpì di gomito po
temmo afferrarne le prime piirole sen-
timmp subito di trovarci nel più se* 
reno aere respi£abile e dì trovarci 4i 
fronte a «n uomo che sentiva e sa-
pova, svolgere nella forma migliore ciò 
che si sentiva. 
' L'erudizione fluiva spouianoa e la 

XIIl 
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Impiegai tutto il dopo pranM nel-
r»scme de' miei registri e dolbiian-

> fÀ^ soraesVrtftì. 
• 

h\M sempre per costum^, diatten-i 
dere prima alle occupazioni e poi dar
mi allo svftgo, cosi suonarono le sai 
prima che aversi terminato il lavoro, 

%ci poscia W a gita a cavallo e 
Riverso le otto mi rifulsi allo Stabili. 

mento. 
Appena entrato mi feri la vista 

|M*:twÌs cbaitÊ coUe due mìe vicine sta 
| v M presso al banco del T r m é - e 

Q- ai unte. 
r 

La signora Ponanska era seduta. 
Avea dinanzi una quantità di rotoli 
d'oro, molte bancoiiota ad ima tavo 

- 1 

^ ^ 

letta ove segnava colla miìtita rouge 
e noif, "' 

Pallida ed abbattuta, awegnacché 
facesse oghi isforzo per nori sembrarlo^ 

fil^uo^sguardò era, o| |Jmmobile quasi 
vitifio, oraUnquieto è sospettoso, Non 
saprei ridire Vafftìnno che, mi cagionò 
quella vista. 

•Vicinoiî £!,i,;lol-;8tava Lùt^twìs infiam
mato più ché^^iei pallida non fosse, 
giocando sì enormi poste da attirare 
isopra di sé e la sua compagna l'&tr 
tenzione di tutti. 
^ Più'lungi un po' indietro stava la 

ajgB#ii.Mollipger cóntu|^ | ta ed af 
J l t t t a ; avea l'aria di chioccia a cui 
sono sfoggiti i pulcini, 

— Voire belle polonaise marcHe 
^ien vite; niìM'^lx^i •— udii bisUiV 
*|liar0|,.all*or6echiPi,]Qtj,entre Hgî ^ 
mi scorreva suiranca, 

— Buona sera Braunfeis, risposi 
senza rivolgermi. 
. — Essa ha g iA^ t to il suo tirStì^' 
nioFmalel male! seguitava il conte, 

— Ohi è dunque quel^tbiondo gio
vinetto che bisbiglia con lei, maltrat
tando )a sua barba e che ha una for
g i a cosi f^rofilltiil^? Ecco, g t ì M 
gna ancora. 

in questo momento laj[gnpra Po-
nanska sollevò a caso gli'òcchi e ràv-
visutomi sorriiae con aria distratta. 

Stava perinchinarfhi quando Draun-
|els col suo fare impetuoso Lo impedi 
tfiìondomi in 4Ìspi4tto. 

forma non poteva ©ssefppiù elegante; 
era: un dotto che esponeva dâ ^ vero 
artista, -ji^, -, 

Da* Petrarca discese m f i mano 
nelle variazioni dei poeti medievali 
taliani rAffrontatì coi troveri provea 
zalì fino ad Ariosto, al Barni e a qaet 
Boiardo che diede un aspetto ti^^m 
alla poesia e oostitui un trionfo ori« 
gm'ale, 

Forse troppo volte ricordare neUa 
sua geruilezza la Padova, in. cui par-

I lava; e nella sua erudizione, ricos-d* 
le origini troiane di Padova e di tanto 
altre città d'ogni angf>Ìo dì quell 'Ita-
Ha ohe coi canti d'Orlando si spingg,^., 
pure dalla Qaja^na alla terra^lRr^l^^a 
d'Istr^. E r i ^ ^ i padovani K n a . 

m^lM Wfe art! ; e ricordò infine con 
allusione 6Snre3P!va il novero Guer-
Zoni così immutiiramonto rapito ; e i 
suoi dovevi salendo sovra la cattedra 

' _ - _ r ' 

da Ini coperta; e ricordò e notò pura 
con quali ^I^^IS-, «PlPjni compe-
ttn|i^|bsse in ogni caso stato desti-
nato all'attuale ufficio. 

Chiaro espressivo nelle vicenda della 
poesia attfiiVfìrso i secoli, coaicchè, 
comtì della donna innamorata può dir»! 
col Petrarca 

Teco foss' io dacché si parte il solo, * 
Sol una notte e mai non fosse Tàìm 

^ _ , I 
• I ^ 

per quanto il Petrarca nei canti, JJ^^ 

dì preGl8||,^ il momento del suo inna
moramento (cosa che nessuno che fa , 
innamorato sa nemmeno immaginare) 
egli precisa i metodi severi con cui 
risalirà alia critica dei ftttti. Nella 
quale sin^sirisco^l^^tuttp li plauso 
del .pubblico ;8i?è no comprendeva la 
superiore valentia. ,,,,-

A dòrnaUi dettagliafftòiàzione. Con-
etàtiamo intanto di nuovo il success» 
complèto della prelezione e al Mas» 
zoni ne mandiamo le nostre congra* 
tulazioni più sincere. 
' .11 « a v . ilarlbè-Su>aìi.e|Ki«^mdiret-
tore dell'Ospitale; Oiyìla, ^ p v s s i , al 
momento di andare in macchina "nelle 
identiche condizioni gravissÌEoa e di* 
sperato di ieri. 
' O n o r a n z e a^'DS^ig^ Wasa^c 
— Io una stanza inferiore della Casa 
abitata dal prof V a p t ^ - ^ ^ espósta 
la salma stamane Uell'Illustre Scien
ziato : la Salma è coperta di vestito 
nero con tutte le onorificenza sul 
ptìtio ; dieci torci© l'ilìuminano ; !a ' • 
guardie municipali hnno la guardia; 
molta la gente che accorre a salutare 
le spoglie venerate. i 

^Sî %4L'A8sociazione Uaiversitaria-fis-
sera con speciale avviso lora per la 
radddltìza pei funerali. 

€^|n0ra3;is5siti •asara©B^as'lo,- eso* '•• 
, ^ 

gnittì dal Municipio nella 2,* quindi
cina di dìco'.mbre 1887. 

Cìrne equina abusivamente macai-
ata Kg. 130. % 

Carne bovina guasta Kg^i^OO, 
Pesce guasto Kg»r700:" 
Tuui.oggetti d i s lMi i . 
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« r ^«"l^** ^ffi^'co.qiii si,jfjj^ca; an-
diamo a prendere una boccata d a n a 
in riva al mare. 
, Dunque'ella giuoca ancora? Questo 
era lo straziante pon'sìero, che assor
biva tutte le tóie facoltà, meiftire ci 
aggiravamo all'aperto. 

Una tal è idea cadde còme brina ge
lata tìui cari germogli dtl)a,,njia na
scente primavera d'amore; il cuore; 
mi strinse, ed io maledissi a lei, a 
Liittwis, a! mondo universo. 

Indarno mi sforzava dj porgore a-
scolto allo parole di DWtlnfels, tutta 
la?mia;anìma era concentrata in qfW 
3t'uniòo' pensiero : ella giuoca ancora) 

Quale vergogna mescolarsi fra giuo-
càtori e sgualdi-ine I 

. ̂ ^Quale vergogna tener la posta cori 
Lutt^vis — porsi allo stesso banco con 
ui j : e giuocare all'azzardo dinanzi 

agli'òcchi di tut t i ! Pazzo! pazzo I 
Ké^Non ebbi pur oggi l'onta di vedere 
unu donna perduta a quella mensa 
che era imbandita per le»? ed ora 
éllM siede spontaneamente e pul^bli-

^ gitìieate ^iijftP a luì. 
wftQuesta idea mi era intoUeranda. 

Non dovea ignorare ia aignora Po-
nanska che scusa non v'jia per la 
donna onesta od .educata che si ab-
biindona allò Beduzibuì del" giuoco! 

Appena che senza mtnTOdi^crean-
" t i iÉ i venne fatto dì liberarmi da 
Draunfùls, rltornai^^n* sala e m col-
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locfcprecìfàWente in faccia alla gio
vane signó/a. 

Dinanzi a lei giaceva un monte di 
oro e di* vig'itìtti di banca./. 

EÉsagiuocKva' forte, assai forio, ed 
avea guflidàgnàto. 

Una volta passò leggermeste 1», 
mano sulla fronte,.quasi a discris-
ciarne il fuoco che 1¥ bruciava,. I ^ M I 
éuò viso,era ih fiamma, gli occhi sfa-

Dietro a me f>r3e una contesa, e a 
1 cagiono del selvaggio schiamazzo cha \, . 

ne seguitò, essa sbalzò in piedi at-
.;t0rHta e mi vide.. 

Io gettai uóo sguardo sopra di lei, 
poscia diressi gli occhi verso^dueft^f-
fanti che Tìfigavano per nn paio di 
fi'orlo i l %m.-r • 

ergognandosi, *lfr sign^p Ponat^-
^^^ abbassò gli occhi; indi Ù alzò f^\ 
nuovo cOrue por ringraziarmi, einr.w 
baleno preso il danaro e fuggì dalla 
sàia. 

LUAIwlsS ebbe l'accortezza di nòti 
seguirla, in quella voce continuò traa-
qujjlameiite a giuocaro — questo vi ' 

'%fo '̂è incorreggibile — per me non 
\^fedìi avfitiffarmi a luì, nella tema di 
^ i t o r b a r l o . 

Durante il giuoco ebbi a rimarci,!'** 
un signore alto di staturtjj vo'SfciLo com 
eleganza, il quale teneva ost.na^a-
W t e fissi gli occhi'^egia signora Po-

#'anskA. 
[Continua^ 
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»-, È aperto un corso prd 
di dieci lezioni di Vo 

- 1 < 

'(lingura commerciale universale). 
mi soci del circolo e gl'inscritti alle 

• ^ I 

lesioni doUe Innguo francese, ted^^sca 
uà inglese potranno frequentare gra; 
iiìitarnij^te il dorso di Volapiik; gli 
altri verso il pagamento dt lire tre. 

^ 'Le iscrizioni,'tantO"^jpf""i, freqnen-. 
tatori gratuiti quanto per quelli pa-
(ganti, si terranno nella sede do! cir
colo, in Via Spirito Santo, N. 180% 
fiii 4'orni 10, l i ; 12, 13, 14, 16 cor-
rente dalle oro 7 .alU 8 p8Wr. u 

he ìezìoni s* impartiranno iMunedì, 
si giovfìdi 6 il venerdì dalla ore 8 ì\^ 
alle 9 1|2 pomer. 

La prima lezione avrà luoff» lunedi, 

ae®, —- ToRon ÌAmì Ó\ anni 35 
scaricando delle tavole di noce da un 
carretto in casa de! fratello Domenico 
in Via Frassino, pel peso ineguale, 
questo rovtìSoiavasi IftBoiàhdo cadete 
tavole e uomo. 

Accorsi prontamente quelli di fa
miglia trovaVono il povero Luigi 4om 
tino stato compassionevole. 

Trasportato in casa chiamarono to-
«tamente'^il dott. sig. Tagliare Mat^f^ 
^he, visitato il d f^gen^^pin t rò ln ia 
grave ferita a! collo, nonché la ìutta*^^ 
zinne della epalla sinistra, 

\\ caso e abbastanza grava ma af-
fidato alle solerti curo del distinto 
Diedìco si'spera alla guarigione. 

^-cco il primo elenco delle 0bbÌfga54 
zioni annue Atfavore della Oongregà-
^ione di Carità per gli anni 1888, 
i889 e 1890: 

• - > -

Sasrgini nob. Angelo . . . 
Maggioni avv. Gipvanni , . 
CaUegari irig. Pietro . . . 
^àbbga Giuseppe- . - . -
Bsrl)Rro noV. Benedetto fu Al. 

.M^^t^ 
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snersi lSa* — lori allo 3 pome 
ridiane ebbe luogo il trasporlo uìno 
bre ài Gloria Vittorio, operaio nolVa 
fonderia ex Rochettì, d*anni 2l|^je 
suonatore ti'èMk banda pnione. ÌJAO* 

ìiipagnarond all'uUiona dimora mbUi 
compagni, la banda Unione o mólti 

- - ' • 

. Bolle^^E^:^^ eli Ùaefetlas 
'•• 3 « _ . - • • 

i^^K uscito , un nuovo fascicolo del 
peripdicOi nienòilé « Il BollettjjQo.ft4> 
Bachicultura» *;dito a cura dell*Ì 
poriantìsaima Stazione bacologica io 
cale e dirotto dai prOff. E. Verson ed 
E. Q'jtijat. ^ 

ÌBìŝ !DoiÌ4lÌo« — Un incendio dì prò* 
prietà Fatitoni a Sarmeoly^^lS Indi
a t e ! sullàilHco. 
. 'B'estR*© WfflB"6Ìlv ^- Concorso de-
ficiento nei palchi numeroso in pla
tea e nulle gfUierio. 

La EiccetÉi entusiasmò, ..cpma di 
miilOj^V^u^ilgkio. Il tlf^ó^SSarUfii 

era lersera .indisposto ; pero nell't̂ Hóf 
deT^Wrto atto seppe tuttavia farsi 
catoroSiunQUte applaudire. Bene la 
Bignardi, Lansooi, Broglio. 

glasserà riposo. Giovedì, sabbato 
e domenica ancora l'Ebrea. 

UBSSA &,l dà . ^» Un giovane va da 
una sonnambula molto in voga e la 
interroga sul suo avvenire,' 
— Voi soffrirete la pìùdolorosa mi

seria fino àiràtà'^di 30 anni — dice 

: ' j ' ' h ' ,s:> 

iluenza segreta con gli artoflaii dalla 
pazienza. 

W Quando si dice una cossi esser 
vera in teoria e non in pratica, par 
lo più non ai fa che un errore di giu
dizio 0 di applicazione. ' 

• ^:^-ju-f*^ii:^J^--^n 

Un, po' # : • tutto 
•} -m 

I nostri bravi connazionali d*Ame 
rica sono invasatt'dàlU m'ania di mi
litarizzare italianamente le loro 0-
Kierose associazioni^:, ce na sono di 
garibaldini, di barsagliern^P* icaccia-
torl, di carabinieri del IsllS, rancieri, 
'guide, è recentemente, per spiritfl^^i, 
novità, anche di Soldati d'4|(^^ea -^ 
tutti con le divise che ricordano loro 
la cara patria lontana. Ora n'el cielo 
della costoilaz'onedèllé società italia
ne dî Nuauif a York è apparso un nuovo 
piccolo astro che si intitola niente-
meno che « Stato magglore^borsaglie» 
ri d'Africa» e si proponeU-muiuo soc
corso fra i Soci. 

' '|gEtiO$3in(ainfttt n v e l a 

Cor^dì giustizia per giudica 
senatore Bissavini. 

Fu presèùtata, la relazione 
delia Commissidne del Senato sùl̂ -
la legge dei ministeri. 

Snranno presentati alla, Ca
mera i documenti per la conces
sione dellaféstazione di 'carbone 

il sultano 

email, se questi 

%l)'^i-^ 

' a t t r i b u i t e , ad t ' 

rf 
abita '^Goatààtìn» 

V,' - 1 

F. ZON, Dire 
-.". 

'^ 

L t , . 

nella Bàiad*Assab; la Spagna non 
potrà fare sub-concessioni. 

Molti furA al Vaticano ; fra 
gli altri quello di una cassa di 
thè cinese donata dal,, papa a uift̂  
signora ch^t^ovò vuota la cassa, 

li Fanfulla "chiede che il 
Municìpio di Milano dovrebbe If̂ ^ 
rare airarchivio di Stato i docu-

'Con animo profondamente com ̂  
mosso e riconoscente, il pa:dfe, il 
marito, la ^zia: ed y suocero, ria* 
graziano tutti i buoni che in qùat-
sìasV guisa si iprestàronoad ono
rare la%c?tnoria della lororflet-
tissinflif estinta 

t ! 

-,^^ 

ir'^f-
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menti comperati dalla sig'.^Mario. 

iì 
• - , F 

/Agenzia Stefani) 

'm 1 
• ' : ^ - 1 ' - -

Ig l%.ao.ùn'aicbnla 
fi^ipoi...? 
Fo!... ci avrete fatto Tabitudìne... 

L r -
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Pa veggio L.- .. ,; , . , ;. 
Bianchini Chiarina, Giorgio 
i.*f*»i^ì 

I 

» 

6 

40 
> 

10 
5 

15 
5 

"l&'Àiicona dtì'Ét^ '̂Napolepne 
#affi. bar. Irevea del BonfìÙ 
Biello dott, Giovanni fa An^. » 
|*iccoli Eut^onia . ,,.. . . , » 

'Trevìsan Gio. Patta. , . , » 
Forti dott. Eugenio. . . ; » 
''Luzzato Dina Giacomo per Fé 

e per'ia madro^Sìg, Em^Uia 
Schuster i'H'"''\ . \ ' . » 

gius t i cOi Girolamo. ^ . , » 
Andreis Andrea p. la ditta «fc^ 

' ;f , Moritech . ., • \ /. 
"Bellavitis^èM^'iiltìesto . 
Campeis dott. GiaciWCb 
:2uekermann Michele . 

• 

Pittarono dott. Antonio 
Frat. Dalzio G, e B. , 

120 
5 

3600 
50 
10 

.,,2 
100 

-iOÓ 
200 

• ) ' ' ' . 

25 
5 

15 
30 
60 
10 

. . . ^ 
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1.** elenco L. 4412 
— Quarto elenco di acquirenti Vi-

iglietti di esenzione dallo visite pel 
capo d'anno, a favore della Ogngre-

;gaaione stessa: •' • '^ 
<3av. Balla Vecchia dott. Pio N. 

B o l l e t t i l n o niello S t a t o C i v i l e 
del 8'Gennaìo \ 

3 Maschi ^^.1 -' Feoaminé 3. 
im?^s5il. -i.-Dòzzo'.AngfiW'fu/ 

^liuigi, materassaio,,.con CaysitV GJ.a-v 
stina fu Giorgio, ,dimestica -^ Pa
squali Giuseppe di Sainte, contudinop 
con Varotto Teresa di Giovanni, con f 
tadìna — Francescòn Santeésfet Co
stante,, sabbipnftio, con Bossetto Giù-
ditta di Luigi, cameriera. , 

ISIopta, - ^ ^ r a n a Antonio di Giù* f 
seppe di giorni 38 J^^'tfàsparini Lui
gia di Antonio dr Sfili 'ift—Mìttem-
porgher Giovanni di Bip ifu Oristiano 
di anni 5^, chirurgo, celibe. 

Tutti di Padova. 
del 9 Gennaio > 

W||HOli^i^Maschi N. 4 - Femminei . 
••'|ÌBÈ.a»ÌÌBiióìiÌ» — Borgheiotto Um
berto di Andrena, calzolaio, con Rossi 
Apollonia di Antonio, casalinga—. 
Furlpn Costantino fa Giusèìfp%; Doec>. 
canicoj#ìsiit- Minpzzì Emilia fu Valen-"^ 
tino, casalinga. . ^ 

atti di Padova. 
;; aiaÈ^si,— MasieroÀniPnio fa Luigi 
di-anni 63, villico, vedovo — Albji'li 
FadelU Maria di Giulio di anni 44 Ìi2 
possidente, coniugata — Boato Inno
cente fu Pietro di annì^i44, fornaio, 
coniugata:— RPtìii55«atale?fa Giuseppa 
dì anni 39, tappezziere, cehbe — Gin-
ria Vittorio di Antonio di anni 27 

7 

Da un telegramma del opoiole J l i i 
liane dì Malta risulta che la notte 

„dal 1 al 2 gennaio, alle oro 10, il 
tìfigantino goletta B'-m Francesco dì 

ii#ào?a, appartenente al OompartiDn^tfò 
marittime, di Catania, equipflggiato 
da sei persone, fu colato a fondo da 
un vapore insleee a dioci miglia dal-
r i so la di Gozso. 

Il vapore rimasto finora aconoscifttp,. 
proseguì la .sua rotta, senza darsi 

?!Ìjensj||;o alcuno d^' naufraghi : i quali 
miracolòeamonte furono in tempo dii 
méttere in mare IMuibarcazione pjii;J-. 
parare in Malta. 

' , - . : • • - . • • • • • : - . 

A OìuWaho, pìccolo paóse presso 
Piedie^onte d' Allfo, certo Pi*?tro Pa-
lumbo trovavjis! in una osteria con 

/parecchi amiciT Tatti erano allegri, e 
' àcherzundo a vicenda, si davano fovtv& 

Sfjintohi. Uno. di qàe&tìffWeòi-caBual-
I H ^ t e a llftiy^lino Pistacchjp, vec

chio di 73 anni, il quale cadde e n -
gporlò tali contusioni por le qî âti poco 
""^dopo'cessava di vivere. 

VII PlltWbo e i compagni vi0o il 
mftl: fatto, fuggirono, 

9>ÌBs:vm!rÌ@ lek u n » staa^SonB^ 

j fl©. — Harrington cha 
ip_wbblicò vl-tendi(io,nlo della Lega Na; 
Eioiìule, nel giornale Kerry Sentinelf 
fa cfodarmato ieri a SAÌ settimane di 
prigione. 

Stfes'SHaEsWfity (Scoria) S®. —' Ieri 
fiòbppiò unti rissa fra gli abitanti eli 
MÌ#r£||i,J|^pgUgir'i roarinari e can
nonieri di Stornoway. Parecchi feriti. 
-^ Undici aiTesti. La suuazione è 

'grave. 

T T^ i I L-i ̂ ' H— _^^ F^_I 

Esternano ppi^h^^ioro piii sen* 
tita gratitudine ai distinti raedipi. 
sigg. dott. Domenico Guadagnili? 
e dott. Giovanni Aiessìo,^|he cojO-
tanta àmqrosà . solle.cìtucUiie assi
stettero' ì^ìnferaia ne l lungo e do 
loroso tnorbo, esperendo tut t i i 
mezzì^ possibili suggeriti dall' a r t e 
salutare.; 

Domaod.ino finalmente venia se, 
per .avventura^ fo^^cìf-o.̂  incorsi ì a 

j qualche iiivolontaria dimenticanza. 

, - i ^ ' j 

•mi 

Ijoiislrsa, tO, — l corrispondenti 
di, Vienna delio Standard e dei Dailtf 
Nevjs dicono che l'inquietudine rico
mincia. 
. Le notSJìe della salute,deUkÌR>p0ra-

ktore di GermjjQia contribuiacono, in 
gran parte, a: tale risultato. 

h . • 

•jmi^T^ 

Sulla linea di Genova il treno pro
veniente da Busatla ricevette un po
tentissimo urto alla stazióne di Sam-
pierdatlfìa, dovuto forse ad «nà falsa 
manovra. 

Ciò ctìusò molto spavento nei pas-
ifeggìeri di prima e seconda classe. 
#I);ai^.viaG'siatòri dì terza, molli rima-
*Bero Ipriti .,e furono ncoveratr allo 
spiidale di Pammatooe di Genova. Fi'a., 
questi il più gravemente ferffd.à.cert'o'^ 
Cosimo Barabino. 

V n p a e s e ŝ EìBSEa o s t e r i e 
I r , 
F' I ^ ' 

E* Vignola, nel Modenese. s 
Qui appuntò avendo T apR%Uàtj% 

dei.4^zi, Franchini Luig>; ra4;(i^)ì|i^K| 
to le tasso, lutti ^gli esercenti il g|cr;, 
no 4' chiuatìro i Ibrò esercizi in ségho'̂  

fdi protesta. 
Nessun disordine. 

B^g^^iggas, t 0 ; •» La redazione. 
doli*almanacco di Gotha ^avendo di
chiarato che ricevette dìàt governo 
bulg^r(^,4?dsti rèWiivi a Ooburgo come 
principe dì Bulgaria, col '̂"tiibld di ài-

'itezza reale, il Belchsanieiger d|pj^ra 
chs la redazione abbia trascuraTo l'ap-
prezzarnento ufficiale del governo tò-
désQo. 

D'altronde, seguirà il lìeichsanzei-
oer, le comunicaaionl del coverno bui-
^aro abbisognano della sanzione dal 
enltano, la Bulgaria non potendo es
sere rappresentata diploniaticameiita, 
che dalla Porta. 

EBerlilKao, I O , —- Secondo la.,^a' 
iional Zeitung si attendono prosaima-
mente degH ufficiali dalie potenze, 
onde Coburgo lasci là Bulgaria.! 

Autorizzata dal Governo Itali 
, Esente dalla Tassa 

slabilità colla Legge 2 Aprile i 
,..:/iV. 3754, Serie B'' \ 

Non essendoti potuto provvadera m 
tenipb il ,]|n|bleriale necessario per Ist 
estrazione, 1* atessa viene rioviau di 
qualche settimana.,^ . Ì ii^-s^r 

Con prossiojo avviso vorrà ìnficat^ 
% data assolijtfEent§0Ì,pf*pcabite. 

Si avverte intanto che presso mi%ì 
gli incaricati continua la v|fndita dei 
pochissimi biglietti ancora dìèpbnibilì-

''!? 

' i ' • 

I ' -n 

Am\ 
I -

ì -
• 

• ?a 

' - ^ ' ' - i ' . T J.,1 

mesi IO' fabbro, celiba —̂  Camozza 
Giasepjpè dì Antonio di annig|||i(r§iii?? t̂ó 
Businaro Oufclielcuo di Àà'fcièto di 

L _ J I X - - - - _ , _ _ i i - , 

anni 1-— Borro» Giacomo di Pietro i «̂ îtì"̂ «*̂ ""̂ f̂f̂ =̂ :'-5̂ a-fflaaè»É̂  
di anni 2, 

commercia 
. , / i ; J > : . . % | l ' : . 

• - "—"-—^iVJ»-^' 

4-vv. CucehetttoGius. ed Amalia 
- -'•f±^-

. •-
•J'VK'S, Bonetti coniugi . 

Riporto elenco procedente. 
• ' , - - l 'v ' Ì - - ì l i_ . , 

» 

1 

98 
,.^{ 

--:^'. '.fci«; 

3 0 : H i S . f ò L 

'S 'uuis l , t®.:>,--.Jl colonnello Fauro 
Bigoetwfepai^tlto per Zarzìs e ari'iyei^l^ì 

^giov|ià|. Gominciei:^lubtóona .isge^Jp^ 
.,ne dei nuovi posti militari, stabiliti 
allo scopo di assicurare la tranquilli-

'"tà'delle tribiì tunisine. La Tripollta^ 
iiia è'ppsta pUre<^isessanta chilometri 
da Donerai, che è il posto militare „ 
pìu avanzato. 
• E' smentito dai;.;;dissidr3nti che èia 
statoAfatto pr f f f^ i fe il generale àUd 

DELLO 

mento PéàroseM 

I 1 . L ^ ^ - " — — — » - ' 

.̂i!̂ .?''.'rMil̂ tfe 
¥^ì 

.?i? 

' •.'.-'.-. 

I- • . r f i S i 

Totale N. 101 

efìfettivì sono conì^ócati in Assembleai^ 
Generale straordinaria pel giorno di '̂ 
venerdì 13 corrente, oro 8 pomevidia-^ 
àoj nella sede sociale, per , procedere^^ 
alla elezione dell* intero Consìglio di 
Presidenza stanti le rinunzìe.dei Coni 
siglieri Signori Fioriblì della Lena 
Avv. Gio. Batta, Busetto Dott. Giisco-
mo, Schiavon Antonio, Boscato Dott. 
Augusto, Berrà Francesco, Brunelli 
Bonotti Ing. Francesco, Penada Ales
sandro, Abriani Ettore^ Lanaro ,0iu-
sa^p^e, Schifa Tiso, Maggioni Avv. Gio-
val^ìf Òìnelia Prof. Giuseppe, Seni-
gaglia Avv. Massimiliano, Dondi dui-
l'Orologio Dott. Francesco, Cametini 
€o. Paolo. I 

Ove per difetto del numoro^legale, 
3i rendesse necessaria uHa eecnnda 
^f^nvocazìone, resta fin d*ora fissato 
miflfe etessa il Huccossìvo sabato H 

st^orreiito ore 7 3i4 pomeridiane, sen-
a'uopo di ultai'iora avviso. 

t̂ 

I 
: i v 

Hendita italiana 5 p.Oĵ O 
contanti h 

<9 corrante . . . . - » 
F^SI^,,p|ps3^mo, . . . . » 
Genove . , * A , • . . . : & 
Banco No),e , » . , . . » 
[barche. . . » . . . . . » 
Banche'Nazionali. . ; » 
Bwfica Na2' Toacana . a 
Credito Mobiliare. . 
CBstruzioni Venete. 
Bapchrar^ìnète. , . . * 
Cotonificio VaneziafìO. » 
Credito Venato . 
Tramvia Padovano . 
GnidBfie . . . . , . . » 

94 25. 
94!47.t)2 

' -1 

« • * 

79,50 
2i02. 
Ij26. 25 

2910, 
Hi 40 
1030 

252 
372 
209 
245 

I \ 

11 gen., ore 8.45 ant. 

mim 'mmh d'Africa 

— I 

» .̂i 

? mani \Q\ 
vr.^- ' ---r 

Due glorai 
^ _ 

It ^&mmm%& Mercoledì »-' Muore 
Cìmarosa D >̂m,, napoletano, ce-
lebre qoropotìitoro- 1754-1801 — 
Sant Igino. 

aZ &&mmmi& Giovedì —r Muore 
Soave Francesco, celebre istitu
tóre, di Lugano. 1743-1813 — S. 
Satiro. 

^ 

^ • • ' 

L'ingegno si forma nel silenzio della 
vita pnvatH, e il caruttere nel turbino 
della vita pubblica. 

, \ Ogni uomo porta in aè medesi
mo la sua stella, di cui diriga V iu-

Gli abissini sono conceatrati fra 
Adisrat e Senafet e vicinissimi 11 
confine. ' m^^ 
' =='Pfevedesì resistenza, aeiroc-

n _ 
r , _ n • r ' 

cùpàzione di Wiià^ 
La Riforma dice avanzano tre 

eserciti abissini comandati da Alula,, 
Agoz e Mikael ; l'esercito del Nègus 
formerà la seconda linea. Prevo-, 
desi r a|igne guerresca fra dieci 
giorni, appena il Negus e Mikael 
siansi congiunti ad Aitila. Dubita-' 
si gli abissini vogliano' attaccarci;, 

fintanto si starà sulla difensiva. 
11 Diritto chiede roccupazio-^ '̂ 

ne dftAilet per ragióni stràtègìcha 
e sanitarie. 

Studiasi il modo di approv-
viggionamento.coa caWf dall'Au-
stralia e con commenstiblli da 
BpjfXibay; ciò con n o t o r i eco-'̂  
nomie. 

'"We 1025 ant. 
Il senato sarà radunato in Alta 

.-WSeiìfc, t©. . — La Wieneré^Alh 
gemeine hft da Pietroburgo : Venne 

fscoperto un complotto nihilists contro 
la Vita dell imparivtore, 
, Sonvi compromessMpaolti ufficUliV 

Vennero f^tii moM arresti. 

AVVISA 
I : 

,1 ' - • -

.che negli Eiar(ii?i a îm|83Ì al loStabi* 
iimento metta in ventita tunto all^iav 
gròsso che al datttfgiio nâ  consido-

,>#6Vole deposito di vini..eAìW#rÌjE3t0rfc 
e Nazionali dt ottinci%'(|vati|i a prò* 

^^yenienza e di antica età a pitis^i ae« 
^cezionatmenta rib.AS3ati.' * ? ' 

Volendo anche dfsfÀrsi^iiitìna par
tita di ^Zjcch^eroe.Gtìffè ne cî ,Q,|jnâ ^̂ ^̂ ^ 
la vendita al minuto nel iole Etior-
ciziq di Off^Ueria seiizti f^r pesara-
inleramQnte sui con's^Walofil^agravì» 
dei fy^j^i^: aumenti che si verifiaaroa» 
inde t t i articoli, 

. , , f j 

•••TT 

m 

h ^ 1 

• :m 

CJfflso 
' ^ : . ^ ' , 

• 1 

Saia HeiSBó, £ 0 , — E* giunto il 
granduca di Wieiningen ; paasog(§iò in 
cari'ogaa col KtoniHinz e fece colla 
principessa una gita in noare. 
.•••• Eiopelr^, *<>it-.«*"#Secondo laPiìfTi 
Mail Gazzette, la regina d'ine^hìlter-
ra arrirvsrebbe a Firenzr ' i l 4^ , feb
braio ; alloggierebbe Isella Villa Pal
mieri., . ,. ' '•" 

tficevi-ndo le deputazioni che lo feli
citarono pel nuovo anno, disse chele 
notizia di San Remo sono buone. Non 

j? 

SI 
TEATRO VBBBI 

M 

•-

:i^«®i»-Y»^ 

•ijì\ 14—1 "I k'^h 

"rÌT 

è luogo dì spnrara ?Ho il Kronprin» 
ritornerà a Bc^imo IC:IH primavera. 

ij^aadr»^ flS. — Il Dailtf Neius 
ha da Costantinopoli: «Una nota so-
minfficiale dice ohe il permesso dato 
a Ismail Pascià di risiedere in Tur-
clìia non ha alcun significato politico. 
Fu aecorduto StìmpUceniente, in cansa 
delle dìfdcoltà cha incontra (m mus-
stììmano, ad abita!J% un paese dove 
domina un altra rali|ftl*J, * 

Questa nota ha iudubbiasiient© lo 
scopo lealenii sniuuiirfi la VOGO, che 
la miGura presa versò I:5mail sai'ebba 
dovuta ai consìgli della B'ranGia e 
della Eussia oh^, dieesi, ogiuano che 

fiVmw& por oggetti di Cihiirf;;K'ĝ iì5t,4rK; • 
tisticai"'%op dajìti. ffi-denUfìiTjìs iti avas. 
ed altrsi cooiposisiOKio. 

FAI)OV,A 
I • > -

ffa^tì&i^'^ijaac^ 

it« PoMai i a CMrnr^0 

D 
AHicw (fo! Prof, di Dèntlstloa all'ÙnNsrsltà 
d) Vienna D.r Sc!i8||,Ji|,P6r 83 mmi psliw* 

Assistente ai déntlsn AcGademloi 
D.r cav. Szm, Virastî  o RiìMn Vietine. 

Specialista per ottu^atm'e di U&^tt 

condo la nuova invcrnsione ««ffii 

Via Avena N̂  3248 mclm- la BagmA.. 

1 



J 

l -

'.-

•:- I 

- • I 

L -

Ì? 

V^.' 

• L-

US ft-. 

I -

per 1 Estero sfĉ ice-vono ŝcliis1v?iiinente pres^A. MANZOM^C» Rue Choron, 16 Parigi' 
presso A. MAiMzom e C, Tla^ della Sala, 14— Roma, Via 

e mmiiano^ 
ietra, gO-ST" 

. i : ! " ".;^7 ^ 

p̂ Napoli, Palazzo Munìcipttì. ; 
: J 

- r 

: Ut 

^ j 

soci' 
SITUACI 

5' 

ii^^;">^,'. 

- r - , - - - . -
.feEJIM^^l'lWA, 

e) Accorda P r e g h i l i e Sconta CaitslèlaSa W Soci ai seguenti tassi 
5 1|2 OjO fino a a^mesi. , 

i3 |4 Oio da 3 a 4 mesi. 
^ •"•• •• 6 I l i 0|0 dft'4 a 6 moaJj^i^M:. 

6 i |2 0|0 por le rinnovazìiihì dì qualsiasr durata. 
•-'fl 

^ ? r W - ! ^ ^ Ì ^ ^ ^ ^ i;-t. 
r j s -

.;:^^^;if.i 

mensile a tutto 31 Dicembre 1887. 

Novembre 1887 A T T I V O 31 Dicembre 1887 

d) Accorda ai Soci itMM€ÌpazS®£at ca>n pollsgj«j» da 8 a 180 giorni al tasso, oUtfe I* 
tassa governativa di,120 0|00j 

5 1|2 OiO sopra ValoH dello Stato e Prestito Interpro^fncialo P. V. T. 
5 3i4 0(0 sopra Valori garantiti dallo Stato 
6 l i2 0,0 mmh altri Valori industriali 

•"i 

i\ 237,•? 
JS^ 210, 
313,916,417 

4 
5 

6 
7 

191.511 

18 093 
4f),00Q 

37 
06 

09 

8 510,524 

60 
I l i J i 

f j • • 

46 

9 329,10^ 

ì%'ta5?M«5ìì'ai"lé" iri-'Oàssa . . . . . . . . . . . . , . ' . . L. 
ÌDiP©(slMffl disponibile a vista . . . . . . . . . . . £ 
CisaiuEtiali scontate in portafcglìO'^'r scadenti nel trimostre 

dal giorno d oggi . . . . . . . . . L, 2,947,118.51 » 
C»BiiiI»ÌiiÌ a più lunga scadenza . . . » 1,427,575 31 » 
Aii^tif i lpaaiiont sopra deposito di fondi pubblici:: ed altri 

titoli garantitWallo Stato, dalle Provincie e dai QJ9m^ai. » 
KÌffcilS da incassare per conto terzi . . . , . . . . 
n e a à stabili di proprietà dell'Istituto . . . . , . . 

(P res t i to Rothschild' '. . V,N. 164,000 . 
(OertiHc. dei Tesoro 1860-1864 » 86,000 

402,624 
210,048 

24 
06 

4,374,693)52, 

€) Apre € 

•ffi^wlt 
d e l i ® Sii?*». (gest i te» Blount » 273,875 

*9ìi*mifYi l-!**-V ' • ; W'^mnm 

92 

48 

i l 
12 
113 
!i4 
•15 
|16 
117 
Il 8 
129 
!90 

•:i2i 
i22 

24 
.125 ' 

26 

27 
Ì28 
|39 
,30 
i31 

fi 
- t , ." ' -"^" ' . . : - . 

Piovi nel ali 7 
e Comunali > 

(Pres t i to ferroviario Pa- (4875 » ÌÌBfiQQ 
• • " • - r ìSTS » 75,000 

674,894 20 
2^5 

14,242 98 
24,800 
16:014 

'800 
210,500 

1,215,21 S \Q 
223,900 
8:17,384 
148,601 
107,24375 

14,611 
202,206 28 

17,000 
26,700 

dova-Treviso-Vicenza 
Prestito 1!ittà di Vittorio . . » 45,000 

idem Provincia di Fem&$.. » 98,500 
( Obbljgaz. SS.. r:E. Juliane..,^»s3t5,000 
( id. ,id. Toscane» 115,000 
( id. id. Merid. » 585,000 

15 
^^. 78 

4,126 
117,979 

1,184 
246,991 
195,000 

-tv. i/^^i^J-^L.-jf^j[3-?"i_-r I 

11404110 

09 
10 
7G 
i'ò 

con gar. gpver. 

^'tal«trl di proprietà in cauzione presso terzi,. .̂  • • . 
i^^gamà di aHre Banche Popolari . . . . . . . . . 
®1>»l»gasrÌ«?iB|ft,pon' speciale garanzia . . . . ' . . . 
A^fssMi O i y j ì a f c i i e t e e . . • '•• • ^ •' • • • • . . • . 
Ciii-Bî l coi'i '^^^ts con frutto . . . . . . , . . . . 
ÌPi=43ÉnàltÌi agricoli . . . .•. .\̂ .̂ ., .,„•; . . • . . . . 
CiaaaffiS5>MS di Eanche rappresentanti Istituti di emissióne 
115(B§ìf!5§i4i a titolo di cauzione . . . . . . . . . . 

idem liberi e volontari . . . . . 
idem in amministrazione . . . . . . . . . . . 

i re lpaè^r l diversi senza speciale classificazione . . . . . 
Bi:ffet« in sofferenza ** . . » 
ìi/Kla>a^I di mobili esistenti , a 
BeeliÌ!Ì|^|sS inAon^o C o ^ r ^ ^ garanzia s 
^H^jese s|aJ)iU d* ammortizzarsi . . . . . . . . . . . 
iWaasioliìlI e statìli pervenuti, in sociale con ter?à anche a 

» 

» ) 

» ) 

• » ) 

191,811 
19,722 
4o;ooò 

510,524 

ai Soci air interesse dei 
I i ' ? M*̂  '^erso deposito,4i Valori pul^ìlci d||l^§tatdW^Prestìto Interp. P. V. T:, 

' 5 3(4 0[0 verso deposito di Valori gairantiti dallo Stato 
oltre la tassa governativa semestrale di§i.20 Oioo* 

•^^r^:.,=^--^rì^ 

21 

Emette gratuitamente assegni sopra tutte le piazzo d ' I ta l ia . 
- ' • • - : . • " -

46 

^^ ^n^® fe^^^'* per conto dei Soci in tutte le piazze estere di Bellinzona Biiim, Budj^ 
P e 8 t f * u a e j Frahbdforte sim, Lemberg, Londra, Lugano, Monaco (Baviera) Nizza (MurVî  
tima), Praga, T r i ^ ^ , : f | | p ^ a , V i e n n a ^ ^ p ì g i . , 

329,168 

• . . -

921 

IL >SÎ 5DAC0 IL CÀSSIEftE 
ASTOLFIF. G. B. ZACCARIA 

p- IL Ì>BÈSII>EN*E 
MASO TRIESTE 

s. 
IL DIRETTORE 
A. SOLDA* 

I ^ 1 , 1 . ^ 1 . 

IL CAPO CONTABILI; 
G.-BELZINl 

"Wi'j^^k'''.' '^?jrPB^aK?^Hg!^^Bira!^ì;gFt^^jfiEiag^sa^ J 

I 

. 1 ^ 

e^\ 152,713 

65 
n • 

05 

pagauientó debiti, cambiari. . . , . . . . . . . . 
»e1IS^««'8"Ma^o.ritO^;%2iMk.- . . . . . . . . . . . . 

idem idem, sofferenti 
B '̂̂ ecasS'S pTRStiUaldarinegg. dalle inondaz. 82 (Legg0-8 log. 83)» 
f®sìida& 8e©i»t5s prèsso Istituti 9i(tì"'flTég.' caffiblo,^^ 

» 

:> 

> 

» 

-f-i 

B. Romana » 

^®#a£& Aéi^i^' 

^¥pese d'ordinaria amministf&zìtìne salvo liqùidazioWfÌ)iÌancio » 

6b9,706 

674,894 
285 

14,242 
14,800 
41 066 

800 
209,500 

1,237,785 
205,900 
842,634 
13Ì[;9Ì2 

95,356 
14,611 

215,951 
17,000 

26,700 
3,743 

120,124 
.•il#84 

246,136 

,195.000 

48 

20' 

98! 

83' 

• ^ J ! ' . , , • - . E 
..^•1 

MiUTTA W ''^v^ t' miEI^ 1 8 ^ 

251 

65: 
40̂  
30! 

28 

! T , ' . 

- . . . . , • . . . . 

^.^^ì^r-

11556823 70 SoiBÈMBm I>, 

-.- ) 
Padova^ 6 Gennaio 1888. 

11078018 

262.020 

- - ' . — •— I -

73i 
10 
76 
68! 

fa^ trasportato il suo Esercizio d|lla Pisẑ â delle .Erbe ^,,,3@,,alla Via Santa Giù. 
Hlii^-N. i(W Ti^tM^P al M&guzzìm^fyp:^meM!L3i Moxassum, ó^ucendoìo a Galleria ^ 
con lipero accesso ad uso delle grandi citta. 

i rEs sa e nei Magaz^^i retrost^intUpltm agli a per regalî ^d idc.̂  , 
casiQni,,,havvi copiosì§|imo,,|.ssg||ìn:)ento di oggetti qi^dÌmd,.n)ezzo (ini .e,nni,.a prezzi-
eccezionali da non tendere concorrenza, in JLjistre, Qtìstaìli da v|;dne, Vetri rigati^, 
Tegole per lanterne, Lastre snierigliate* '̂CoIoratej nauksoliue, decorate ; nonché Mà~ % 
stice (stucco), Piom^ojnj^erga e Dli^anii. 

Votami e Cristallf^Specctii di tutte le diiaiSi|Ì9»LJste e Cornici dorate, Por- ' 
ceUane,^,|||jìqlicbe, Terraglie, Tappzzerie di carta e bordi, Tr^asparenti con relative-
maci^inette, Xan3pMlft.da t^ytiìo e da appeiide|;§,con .tutti^^la|tekaccessQia,iatta. 
v|Tniciata, Ottone^Pat;kfbndii;ta5^f4>q^^teM ed oggetti l i lnìatì icoli per Bazar^ 
Filtri per acqua, Ghiacciaie; per vìvand^j,;|ini,,Si|9|i|.da Seitz, J^ttigiie nere in tutt^ 
-e forme e diiBensioiii, Bqtjî icelìe per >'],4i e iiqj|g|:!, Turaĉ ^̂ ^̂  sughero, ecc,.,eCc. : 

05 

65 

I . -

• . 

11340038 

j^ìbergatori^ 
agli Istituti pijBblici e privati, ai Farmacisti, Drogbierìffotogi'afipeòc; saranno pra^ 
^^JprezTÀ e condizioni speci^lL^p^ppita esecuzione d^yi,£qmmìissiqiii,4ai Mar 
g'azzim per^^ngrosso situati nelle vie Rpcìella e Canove N. 362.A'JB. 

,i 

70 

-mi 

m^'\ 
< - • 

V 
[ . 

CapitaìeSociale diviso in N, 21662 Azioni dà L. 50 
-•^ir^iàC; 

cadauna. 
Saldo da esigere 

L. Ì7D83;i00.--
» 3,743,73 

Capìtiiie effettivamente ij|cassa|o 
i ; i ; ^ : ^ ^ v . j . : r ^ ^ ^ ^ , 

•:pimi^^r'i 

L. 1,079,350.27 
• •^ . •Av:^ .^^^^*i : i . i ' 

".-^i='f':i"-.f,:. 
- =JJl ' l 

. i r d 

(-\ 

i 
2 
3 
4 
5 
6 
1 
8 
9 

10 
11 
112 
13 
[14 
115 
116 

;i8 
7 

1 -Il 

il 9 
'20 

1,081,7001^ 
368,429,86 
?>5 2 0 a - -

13^71^,34 
4,622,809,70 

226,44802 
32,89948 

960,709 [19 

,215,^5 
223,900 
817.384 
447,188 

20,668 
4,205 

111,523 
";'è39;664 

3&5,000 
210,500 

-1 

.'̂  
i ^ ' I - •• '••. 

idem 

16 

80 

32 
10 
36 

: ' J I ' di '1 

11207762 

349,060 

j l556823 

73 

97 

70 

Caulftal© sottoscritto, . • 
^c in lo r l s e i i ' ^ a ordinario \art.d9,:,deU0;,.̂ ^̂ ^̂ ^̂  

idem' J5t!:aor< ,̂ (art. 31 dtìijo,^§|atut,g>, 
per Qsciìlazioni valori (art. 32 dello Statuto)?^* 

( in Coiìto corr. lìbero . , . . . . . 
aicjBosItS ( » » vincolato 

frwViTf©»^ft ( a risparmio . . , . • • • • • • 
( a l Banco Giro . . . . . . . . . 

EliassalJjdisClassa nominativi per Capitali ed interessi. , . 
Ca la t i C^orr^asàtl con'Banche. e Corrispondenti . . . . 
S'ic^'nsiTàiisSt per depositi a..cauzione. . .• 

it'em i^em i iber ie T^gl̂ atfari . . . . . . 
idem idem . in amnfJ4ii,.i|ti-ftzione . . . . 

Cs'«)ti8tÈ®B'̂  diversi senza speciale classificazione . . . , 
lBaì̂ t̂ìI©s»4^^ ìn'corso^^ed arretrati.«sti- ^.,,,.,^,. ,. .' "'• ' . ' ' . 
CsìMt© ciBî f̂lìMé® della Cassa di PrevìdénSEaia.tr • • » * 
lgffistltàa"'.S«BrS Prestiti. ailte,'pre.,„-,,>.; . . . . , . , . . , . 
rrfitt-wfiWladiP^yova e Vege^ia Fondo piccoli Presbiti inon 

dati _anno 1882.^ . . .. . ,. . . . . . . • . • . 
S'oasfiSla» S c o r t a cambio Biglietti B. Romana. . . . . 

aifi€%© rappresentanti Istituti di emiss. - Conto Cauzioni. » 

L, 

3) 

3} 

1,083,100»^^^ 
86 

ì, 

369,081 
25,200 

,137,746 
Er3,350 
72,145 

242,153 
36,272 

939 213 

5 
10 
85 
59 
88 
85 

i l - " 

» 

' • 

ìtt%^:L 

Utili diversi deU esercizio salvo'liquidazionoi:oj-)ancio » 

S^MSEBUm f i . 

1,237,785 
205,900 
842,634 
318,724 

20,721 
7,430 

1,114,199 

Y. 
• I 

alore;:dei' Capefll 

-' -v.v 

238,856 
355,000 
209,500 

25 
"-: -V-.. 

65 
90 
45 
82 
10 

1 -

-^-;A. ' • ' 

10969010 

371,022 

'pre^paraio del è'MMto farmacista A. Circuissi 

BreMlalfl con Biffilo l l É t ó ì e 
Serve mirabilmente a ridonare ai capelli bianchi H 

primitivo colore, non è una tinta, non «ngo, non Jorda, 
, non-macchia-qiè^^fèll"è o;ia hì^t^^^Skyi^x^Jl^ di 

lavare p disgrassare i capelli n'è prima né dopo la sua applicazlonp, ed è perfettamente 
innòcuo. 

Agisce dilettamente sui bulbi dei capei)),; come riparatore ripì:qtl'*cendo artificial
mente quella parte di materia colorante che cessa di formarsi nella loro organica co
stituzione per malattia, per età avanzata e per altrQ cause eccezionali; ridonando ai 
medesimi il loro colore primitivo, nero, ctsttìgnoj'biòndo, ecc., impedisce la caduta, pro-
raubye la crescita ;4yift(À*'za e dona ait^ipellil ili Itipido e la n^ojiàjdtìzza dell^; gioventù. 

Dis3,i:ugge ìnoitre le pellicole e guaritìce J.e,.,m^̂  testa senza recare 
incomodo e mprita di essere preferito ad ùgririiitro preparato che trovasi in commercio, 
tanto per la sua efficacia, come per ì vanteggi che presenta nella sua applicagione e 
per la economia della spésa, prezZpfdella bottiglia corv isitriiî JQne L, 3 . 

tu-.-.. . 
':-m m 

-•> 

K' 

i 

% 

- . ) • ; 

"V^^^-i^l^f^^ 

70 

•w 

fl340038 

Ridona alla barba e ai mustacchi bianchi il primitivo colore, biondo, castacjno e nero 
perfetto. Non macfMia'là pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla isalttfe^Bura circa 
6 méii; Co8taì4*f,*5.. 

V ^ l i ^ aC||t}.pL Cì^tMB'^M ^WUHV^l^M^ per tingere istantaneamente e perfet^ 
tamenie in nero fa barba ed i capelli, prezzo L. 4 . ~-*'Si vendono'in Brescia dal.^ife-
pàratore A.̂  GRASSI, trovansi in deposi'tb' nelle principali Agenzie, Farmacie e'Profu
merie del Ksgno. Si spediscono per tutta Italia franehTdì\porto con aumentò di cen
tesimi ^®. • • • . , , . , _• ' 

Deposito ih Faal®^?s ; 4 . Bedon parrucch. prof. Via S. Lorenzo 1090— Ì. Fa^£/Jan 

r.iiiriVi 

[• 

parrucch. prof. Piazza "Cavour — Sehaslìano Tevarottó purtnicch. prof. Piazza Unità 
d»|talTa -J^nlgarelli Napoleone parrucch. pro^ all'UWìffeità. ; . 

i^.VÌ^Ì^I!£; 

K! ^ p e r 18" 
àSlv..i:$ 

'^ 
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Cambiali riacoi^tftte presso terzi 429,558 38 

MOVIMENTO DEI L I S M K I DI DEPOSITO DAL r jVL 31 DICEMBRE 
In conto córr^ia^e libero e vincolato Accesi N. 11^ Estinti N. 22 
In deposito a Risparmio. . ' . . . » » 14, » » 

al premiato Giornale 
JÌ: 

ì) 

8 

Giornaliere operazioni che vengono eseguite dalla Banca 

Si puloiica al I O , ""^'"" 
.. r.l :----i. -' '1^-

- 1 • - M^éSiy\. 

-^h£:W-

e S® d^ogmViesej in 24 pagiiteHltuéfrate 

11 aiiEi pr lilla Italia ;.s4. 
^s^mvm^ii c o n «I§rit4p laB prosiaS® ali Z vo lumft d'iaKaaéaiWléti^ri& 

r I 

3 Om 
con libretti nominativi. 

3:4l4 0:0 i" C^W^i i^ i i f t ^ l i b e r o , in Biglietti di Basica, con'Nibretii 
portatore. 

2 Oio in Conto corrente al IBai lco j^Sro 
4, 1(2 Oio i" Deposito a BBiìsparaiiio. ^ ,^ 

ai 

Numero di saggio a richiesta 

Amministrazione MILANO Via Silvio Pellico, N. 6, 
Gli abbonamenti si ricevono anche dagli Uffici Postali del Regno. 

m EmWtì B o n i «sS <sìSiup^ noHa lna^ Iwi »tl* interesse netto dei 
3 1̂ 2 Oio con scadenza da 6 a 9 mesi 
3 3(4 Oio con scadenza da 10 a 13 mesi 

Tipogiaim del Baccmghone Cornere-Veìieto vm lezzo DspmLo, M. óSóv» 
lytaam^awimmfr^.^^^^''*''^**'''* 


